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Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14) 

In quel tempo, Gesù disse ancora 
questa parabola per alcuni che ave-
vano l’intima presunzione di essere 
giusti e disprezzavano gli altri: «Due 
uomini salirono al tempio a pregare: 
uno era fariseo e l’altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava 
così tra sé: “O Dio, ti ringrazio per-
ché non sono come gli altri uomini, 
ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. Digiuno 
due volte alla settimana e pago le 
decime di tutto quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a di-
stanza, non osava nemmeno alzare 
gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di 
me peccatore”. 

www.smrosario.org 
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«IL FARISEO...  
IL PUBBLICANO  

SI BATTEVA IL PETTO  
DICENDO: “O DIO,  
ABBI PIETÀ DI ME  

PECCATORE”»  
LUCA 18,13  

Oratorio estivo 



“DALLA TERRA E DAL LAVORO: PANE PER LA VITA” 
Messaggio per la 69ª Giornata nazionale del Ringraziamento (10 novembre 2019) 

Per tanti popoli il pane 
non è solo un cibo co-
me tanti altri, ma ele-
mento fondamentale, 
che spesso è base per 
una buona vita. Quan-
do manca, invece, è la 
vita stessa ad essere a 
repentaglio e ci si trova 
esposti ad un’insicurez-
za che alimenta tensioni 
sociali e conflitti lace-
ranti. Il pane diventa 
anche simbolo della 
vita stessa e delle sue 
relazioni fondamentali, che chiedono lode e 
responsabilità. Per questo la manna è chiama-
ta “il pane dal cielo” e viene indicata tra i se-
gni della presenza di Dio, che sosteneva la 
vita del popolo di Israele nel deserto (Sal 
105,40). 

Pane che sostiene il cuore 
Il profumo di pane evoca nella vita quotidiana 
un gusto di cose essenziali, saporite; per molti 
ricorda un contesto familiare di condivisione 
e di affetto, un legame alla terra madre. Non a 
caso, quando il Salmo 104 ringrazia il Creato-
re per i doni che vivificano l’essere umano ed 
il creato, è proprio nel pane che tale lode ha 
un punto culminante: «Tu fai crescere l’erba 
per il bestiame e le piante che l’uomo coltiva 
per trarre cibo dalla terra, vino che allieta il 
cuore dell’uomo, olio che fa brillare il suo vol-
to, e pane che sostiene il suo cuore» ( Sal 
104,14-15). Il canto del salmista raccoglie in 
un unico movimento la lode a Dio per il dono 
che viene dalla terra e quella per l’operare la-
borioso degli esseri umani che la coltivano. 
C’è un forte legame tra il pane e il lavoro, tan-
to che alcune espressioni come “guadagnare il 
pane” o “portare a casa il pane” indicano l’at-
tività lavorativa umana. La stessa dinamica si 
trasfigura nell’Eucaristia e si svolge nella be-
nedizione per i frutti della terra e del nostro 
lavoro, così come nella loro offerta a Dio, 

Creatore e Padre. E la 
stessa dinamica chiede di 
essere attualizzata ogni 
giorno, nel ringraziamen-
to quotidiano per il cibo 
che consumiamo, da soli, 
nelle nostre famiglie o 
nelle comunità. 
Un pane, molti pani 
Nel pane si illumina, 
dunque, la realtà benedet-
ta con cui ha a che fare 
l’opera preziosa di chi 
lavora la terra. Scopriamo 
così che anche in tale am-

bito l’unico dono di vita del Creatore dà luogo 
ad una varietà di forme: tra le cose belle che 
esprimono la cultura di un territorio c’è la va-
rietà dei campi e il mutare dei colori secondo 
le stagioni, oltre alla tipicità del modo di pani-
ficare. Davvero il lavoro degli esseri umani si 
radica in tante colture e culture diverse e lo 
testimonia la varietà dei grani tradizionali che 
stiamo riscoprendo: anch’essa contribuisce a 
quelle forme e quei sapori del pane, che anche 
nel nostro paese partecipano alla bellezza dei 
territori. I nostri campi accolgono il dono a 
partire dal seme e dai campi di grano, per col-
tivarlo e trasformarlo con un lavoro che non è 
soltanto la risposta a una necessità umana, ma 
anche condivisione della cura del Creato. 

Pane spezzato per la fraternità e per la pa-
ce 
Tenere lo sguardo sull’Eucaristia aiuta a sco-
prire anche la realtà di un pane che è fatto per 
essere spezzato e condiviso, nell’accoglienza 
reciproca. Si disegna qui una dinamica di con-
vivialità fraterna che spesso si realizza anche 
nell’incontro tra realtà culturalmente differen-
ti, quando attorno alla diversità condivisa dei 
pani si creano momenti di unità. Allora emer-
ge con chiarezza che il pane è anche germe di 
pace, generatore di vita assieme. Favorisce 
uno stile ecumenico. La stessa condivisione 
presente nei racconti evangelici di moltiplica-



Anche quest’anno la “calza dei morti”  

diviene occasione di solidarietà  

per sostenere i progetti missionari 

zione dei pani è il fragile punto di partenza 
per l’intervento del Signore: Gesù provoca il 
gesto generoso di pochi per saziare abbon-
dantemente la fame di tutti. La logica acco-
gliente della condivisione è valorizzata dalla 
sorprendente grazia del Signore e si rivela 
come sapienza, ben più lungimirante dell’e-
goistica chiusura su di sé. Ma gli stessi rac-
conti narrano anche della raccolta di quanto 
alla fine avanza, a segnare una netta distanza 
dell’accoglienza del dono rispetto alla cultura 
dello scarto. Al contrario, le tante esperienze 
di recupero alimentare finalizzate alla solida-
rietà esprimono una felice convergenza di 
sostenibilità ambientale e sociale. 
Pane di vita, pane di giustizia 
Il pane è dunque fonte di vita, espressione di 
un dono nascosto che è ben più che solo pa-
ne, di una misericordia radicale, che tutto 
valorizza e trasforma. «Io sono il pane di vi-
ta», dirà Gesù ( Gv 6,35): una realtà così 
semplice ed umana giunge a comunicare il 
mistero della presenza divina. Lasciamo allo-
ra che la forza simbolica del pane si dispieghi 
in tutta la sua potenza - anche nelle pratiche 
che attorno ad esso ruotano perché illumini 
l’intera vita umana, nella sua profondità per-
sonale e nel vivere assieme. Nella preghiera 
cristiana del Padre nostro chiediamo a Dio di 
darci “il nostro pane quotidiano”: una richie-
sta che ciascuno non fa solo per sé, ma per 
tutti. Se si chiede il pane, lo si chiede per 
ogni uomo. Commentando questa frase papa 
Francesco ha affermato durante l’Udienza 
dello scorso 27 marzo: «Il pane che chiedia-
mo al Signore nella preghiera è quello stesso 
che un giorno ci accuserà. Ci rimprovererà la 
poca abitudine a spezzarlo con chi ci è vici-
no, la poca abitudine a condividerlo. Era un 
pane regalato per l’umanità, e invece è stato 
mangiato solo da qualcuno: l’amore non può 

sopportare questo. Il nostro amore non può 
sopportarlo; e neppure l’amore di Dio può 
sopportare questo egoismo di non condivi-
dere il pane». 
Il simbolo deve essere trasparente; occorre 
un pane che mantenga le promesse che porta 
in sé. Un pane prodotto ogni giorno rispet-
tando la terra e i suoi frutti, valorizzandone 
la biodiversità e garantendo condizioni giuste 
ed equa remunerazione (evitando ad esempio 
le forme di caporalato, di “lavoro nero” o di 
corruzione) per chi la lavora. Un pane che, 
nella sua semplicità, non tradisca le attese di 
cibo buono, nutriente, genuino. Un pane che 
non può essere usato per vere e proprie 
guerre economiche, che i paesi economica-
mente forti conducono sul piano della filiera 
di commercializzazione, per imporre un cer-
to tipo di produzione ai mercati più deboli. 
Queste condizioni richiedono molteplici at-
tori nelle fasi progettuali, imprenditoriali, 
produttive, consumatori responsabili. La for-
za simbolica del pane corre a ritroso fino alle 
messi dorate e al dono della natura per la vi-
ta, entra nelle profondità dove ci raggiungo-
no le parole di Gesù: «Io sono il pane della 
vita» ( Gv 6,48), che ci spalancano all’oriz-
zonte della comunione con Lui. Dunque, il 
pane sia accolto in stili di vita senza spreco e 
senza avidità, capaci di gustarlo con gratitudi-
ne, nel segno del ringraziamento, senza le 
distorsioni della sua realtà. Nulla - neppure le 
forme della produzione industriale, inevita-
bilmente tecnologiche e con modi di produ-
zione che talvolta modificano geneticamente 
le componenti di base - deve offuscare la 
realtà di un pane che nasce dalla terra e 
dall’amore di chi la lavora, per la buona vita 
di chi lo mangerà. Il pane, frutto della terra e 
del lavoro dell’uomo, diventi alimento di vita, 
di dignità e di solidarietà. 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30   ~  Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

SOLENNE ADORAZIONE EUCARISTICA  
“EUCARISTIA E SANTITÀ” 

Predicata da p. Rosario Piazzolla, OMD 

Lunedì 28 8.00 Celebrazione Eucaristica, Esposizione e Lodi Mattutine 
10.30 Rosario Eucaristico animato dall’AdP 

12.30 Ora media e litanie mariane 
15.00 Coroncina alla Divina Misericordia  

16.30 Adorazione fanciulli e genitori catechismo II e III elementare 
18.30 S. Rosario animato dalla Confraternita 
19.15 Vespri animati dai Cori Parrocchiali 
20.00 Lectio divina 
21.00 Compieta e benedizione Eucaristica  

Martedì 29 8.00 Celebrazione Eucaristica, Esposizione e Lodi Mattutine 
10.30 Rosario Eucaristico animato dall’AdP  
12.30 Ora media e litanie mariane 
15.00 Coroncina alla Divina Misericordia 
16.30 Adorazione fanciulli e genitori catechismo IV e V elementare 
18.30 S. Rosario animato dalle Madrine e AC 
19.15 Vespri animati dai Cori Parrocchiali 
20.00 Lectio divina 
21.00 Compieta e benedizione Eucaristica  

Mercoledì 30  8.00 Celebrazione Eucaristica, Esposizione e Lodi Mattutine 
10.30 Rosario Eucaristico animato dall’AdP  
12.30 Ora media e litanie mariane 
15.00 Coroncina alla Divina Misericordia 
16.30 Adorazione ragazzi e genitori catechismo scuole medie 
18.30 S. Rosario animato dal RnS 
19.15 Vespri animati dai Cori Parrocchiali 
20.00 Lectio divina 
21.00 Compieta e Adorazione per tutta la notte 

Giovedì 31 8.00 Lodi Mattutine 
10.30 Rosario Eucaristico animato dall’AdP 

12.30 Ora media, litanie mariane e benedizione Eucaristica  
20.15 Percorso alla Nuzialità 

 Celebrazione Eucaristica ore 18.30 - 20.30 Neocatecumenale 

Venerdì 1 
Novembre 

TUTTI I SANTI - Solennità - Lit. ore propria - 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 

Colletta per le missioni dell’Ordine della Madre di Dio 
Celebrazione Eucaristica : 8.00 - 10.30 - 18.30  

Sabato 2 COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI - Lit. ore propria 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 
Celebrazione Eucaristica al Cimitero: 9.00 - 10.30 - 15.00  

Domenica 3  


